
Carlo Acutis: Beato e Patrono di internet.  

Il suo insegnamento: “Succede che tutti nascono come originali, ma 

molti muoiono come fotocopie. Non lasciare che ti succeda questo.” 

 
Si tratta del giovane Carlo Acutis stroncato nel 2006 da una leucemia fulminante a soli 15 

anni. 

Oltre alle numerose grazie e favori ricevuti per sua intercessione Carlo ci ha lasciato un 

grande insegnamento: “Succede che tutti nascono come originali, ma molti muoiono come 

fotocopie”.  

Non lasciare che ti succeda questo”. 

Era stato già dichiarato venerabile nel luglio 2018 da Papa Francesco. 

Il Santo Padre lo aveva ricordato anche nell’esortazione apostolica «Christus vivit» 

proponendolo ai giovani come modello di santità dell’era digitale. 

 

La memoria liturgica del beato Carlo Acutis sarà celebrata ogni anno il 12 ottobre, giorno 

della sua morte. Il Patronato di Internet è dovuto alla particolare passione e capacità già in 

tenera età di Carlo dei strumenti informatici. “Fare anche di Internet uno strumento per 

avvicinare al Signore”. 

 

“Il novello Beato, ancora, rappresenta un modello di fortezza, alieno da ogni forma di 

compromesso, consapevole che per rimanere nell’amore di Gesù, è necessario vivere 

concretamente il Vangelo, anche a costo di andare controcorrente”. 

Farlo voleva dire: occuparsi dei “poveri, degli anziani soli e abbandonati, i senza tetto, i 

disabili e le persone che la società emarginava e nascondeva”. Occuparsi così del volto di 

Cristo. 

“Una vita luminosa dunque tutta donata agli altri, come il Pane Eucaristico” 
 


